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L’utillizzo maggiore del biosimilare, pagato a un prezzo inferiore rispetto all’originar, 

permetterebbe di avere un maggior numero di risorse per l’acquisto di altri medicinali; si apre 

così questa sessione congressuale. Analizziamo la variazione dei tetti di spesa farmaceutica 

negli anni: I tetti di spesa e la programmazione del fondo stesso andrebbero rivisti. 

Il bene che io acquisto vale davvero quel prezzo? Me lo posso permettere? Queste sono le 

domande che si pone il compratore, infatti non sempre la sostenibilità è garantita, ma si devono 

garantire i LEA e si va incontro allo sfondamento dei tetti, manca un maggiore dialogo tra 

Aziende, AIFA e MEF.  

Originator o biosimilare, negli ultimi anni si è assistito a un continuo switch dall’uno all’altro 

in base al prezzo offerto. 

Oggi abbiamo grandi opportunità con la real world evidence, dobbiamo usare in maniera più 

consistente i dati in nostro possesso al fine di ottenere un prezzo di gara sempre più 

competitivo. 

La prescrizione del farmaco a brevetto scaduto o del biosimilare porterebbe a notevoli risparmi, 

come è stato dimostrato dai dati portati dalla Dott.ssa Di Giorgio. 

Teripararide l’implemento all’uso del biosimilare in campania. Per ottenere tale implemento 

sono stati coinvolti tutti i prescritti, sono stati richiamati quei medici che non rispettavano i 

criteri di appropriatezza e sono stati dati obbiettivi di risparmio ai Direttori Generali. 
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